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PER LS MODESTIA CKISf U f i 
Vai Signori villeggianti 

abbiamo avuto ed abbiamo esempi di 
pietà edificante, d i devota frequenza al­
la chiesa e anche d i correttezza nel ve­
stire. 

C i dispiace però di dover dire che 
non 'Sono la maggior parte dei villeg­
gianti quelli che ci offrono sì bell'e­
sempio. Invece i più ci hanno dato an­
che quest'anno esempì di vita tutt'altro 
che edificante. Pare che per essi sia 
diverga la morale cristiana che per 
gli al tr i . 

No : non è così che le classi colte fan­
no onore a sè stesse! Dove v i è vera 
aristocrazia, la si riconosce da segni 
incontestabili. Così pure se avessero 
una educazione civile completa, certe 
signorine e signore (vogliamo abbrac-
iare le paesane e le forestiere) vesttireb­

bero più decentemente. I l vestito mo­
desto lo esigono non solo la dignità 
cristiana, ma l'educazione e la dignità 
veramente civile. 

Tina lettera di S. 8. fflions. Vescovo 
La festa dell'Assunzione di Maria 

Santissima, per iniziativa del Consi­
glio Parrocchiale, fu largamente distri­
buita per le famiglie la lettera che S. 
E . i l nostro amatiasimo Vescovo ha di­

retto al cav. A . Balzare di Verona, Se­
gretario del Comitato Naz. per la cor­

rettezza della moda. In essa i l Vesco­
vo addita a tutti la divozione verso l a 
Santissima Vergine, come mezzo si­

curo per i l trionfo della Crociata per 
l a purezza. 

S>e noi riusciamo ad accostare olla 
Vergine Immacolata e Potente le anime 

giovanili, riusciremo pura a dar loro 
la sete della purezza, dell'umiltà, della 
carità^ la nausea, il ribrezzo del nero 
putridume che spaventosamente sale. 
Allora le coscienze avranno una luce 

netta e soave, la volontà; una indoma­
bile energia, e non si andrà più a cerca­
re la vita nella bufera infernale della 
carne e del sangue. 

Ma la Vergine Madre dev'esser più 
conosciuta, pia amata, più invocata. 

Deve entrare come elemento essenzia­
le in tutta la vita cristiana. 

Apparendo a Lourdes alla B. Ber­
na rdett a, con lo sguardo fisso in alto, 
con le mani giunte, con il Rosario, 
con le vesti ampie scendenti fino ai pie­
di, non ha ammonito forse che la donna 
veramente cristiana deve apparire co­
sì come Lei, pia, modesta, raccolta, 
orante? Non ha forse condannato nel 
modo più evidente questa Moda bestia­
le che annienta ogni dignità anche sem­
plicemente umana? Ma molte donne 
non lo vogliono comprendere^ E*> ne­
cessario però pregare assai pili là Ver­
gine Madre perchè rivolga a noi i suoi 
occhi misericordiosi. W necessario che 
i figli, con rinnovato affetto, esaltino 
il suo amore, le sue virtù, i suoi privi­
legi. 

La Confraternita del SS. Sacramento 
(Continuazione) 

Sommario delle indulgenze concesse alla 
Confraternita del SS Sacramneto 

C. - Indulgenze parziali. 
da lucrarsi dai sodali, almeno contriti 
d i cuore : 

1. - Dieci anni ed altrettante quaran­
tene, se, assieme adunati, reciteranno 
l'intero Officio votivo del SS. Sacra­
mento. 

2. - Sette anni ed altrettante quaran­
tene, una volta al giorno, se nelle ore 
vespertine visiteranno in qualche chie­
sa o pubblico Oratorio i l SS. Sacra 
mento, 

3. - Cinque anni ed altrettante qua­
rantene, se insieme adunati, come so­
pra è detto, reciteranno solo una parie 

dell'Officio votivo del SS. Sacramento 
ed ogni qualvolta, assisteranno devota­
mente a qualsiasi funzione Eucaristi­
ca. 

4. - Duecento giorni, se nella V i g i l i a 
della Festa del Corpus Domini digiu­
neranno. 

5. - Cento giorni, ogni qualvolta a-
dempiranno un'opera d i pietà o d i ca­
rità a i f in i della, Confraternita. 

D . - Indulto 
in forza del quale tutte le messe cele­
brate da qualsiasi Sacerdote per l 'a­
nima d i un sodale morto in grazia d i 
Dio , saranno applicate alla di l u i ani­
ma con^e se fossero celebrate ad un al­
tare privilegiato. 

Un'anima di Apostolo in mezzo a noi 
Il 4 settembre p. v. verrà a Lamon 

i l P . Francesco Gavotti , l'apostolo ar­
dente della Campagna per l a moralità. 
E g l i viene circondato dalla fama, d i 
una virtù straordinaria e di una ora­
toria celebrata per tutta l ' I ta l ia . E ' 
una vera fortuna poterlo sentire. 

I l mercoledì, 4 settembre, sarà una 
giornata memoranda per l a nostra par­
rocchia. P . Gavotti parlerà in Chiesa 
e fuori di Chiesa a tutte le classi di per­
sone : per impegnare tutt i nella bat­
taglia per l a moralità. Quesita è lotta 
per la difesa della fede e della civiltà. 
Nessun buon cittadino deve sottrarsi! 
In quel giorno interverranno anche 
molti delle parrocchie circonvicine d i 
S. Donato, A r i n a e d i Sovramonte. 
Preghiamo perchè la giornata sia ac­
compagnata da frut t i copiosi. 

L a preghiera del mattino è il batte­
simo della giornata. Per mezzo di essa 
tutta la giornata è consacrata al Signo­
re. 

(Mons. De Sègur). 



(( L A S E N T I N E L L A » 

La parola del Papa inforno alla Educazione della Gioventù 
l i dì 14 maggio, i l Santo Padre ha 

ricevuto un folto gruppo di allievi e di 
ex-allievi, accompagnati dai Superiori 
e Professori del Collegio d i Mondrago-
ne, venuti a Roma per i l Santo Giubi­
leo. 

Dopo aver passato tutt i i convenuti 
i n rassegna ed aver dato a ciascuno la 
mano a baciare, Sua Santità si assise 
i n Trono ed ascoltò i l devoto indirizzo 
di omaggio del P . Direttore che, a no­
me" dei p i i pellegrini, offrì poi a l l ' Au­
gusto Pontefice un Calice. 

Sua Santità, dopo brevi parole di 
particolare ringraziamento, pronunciò 
i l seguente discorso : 

disposizioni 
delta divina {Provvidenza 

Ecco una delle tante combinazioni 
della Provvidenza alle quali siamo av­
vezzi perchè ne abbiamo vedute di pro­
priamente splendide in questi ul t imi 
tem<pi quando venivano maturandosi 
quegli avvenimenti importanti, i l r i ­
cordo dei quali voi avete voluto associa­
re a quello del Nostro semi secolare sa­
cerdozio e che con tanto giubilo venne­
ro accolti da tutta la grande famiglia 
cattolica, anzi da tutto i l mondo catto­
lico e non cattolico. 

In questi ul t imi tempi abbiamo vedu­
to proprio molte graziosissime, elefan­
t i combinazioni e preparazioni della 
Provvidenza D i v i n a : abbiamo veduto 
realmente i l Signore entrare per le por­
te. E quella che oggi c i capita è pro­
prio una di queste combinazioni, per­
chè proprio oggi (cioè all ' indomani d i 
ier i , voi bene mi comprendete) è la se­
conda voltai che un istituto d i educazio­
ne viene a trovarci (oggi che è anche 
la vigi l ia della festa, d i San Giovanni 
Battista de la Salle, un genio dell'edu­
cazione cristiana, uno dei grandi Apo­
stoli della educazione cristiana e catto­
lica,) e tutto questo all ' indomani del 
giorno in cui si è così solennemente 
parlato come di tante altre cose, della 
educazione e dell'interferenze tra Sta­
to e Chiesa in ordine al la educazione 
stessa. V o i comprendete certissima-
ttìente che questa non è una combina­
zione che N o i abbiamo cercata, tanto 
meno cercata che questa mattina allor­
ché abbiamo ricevuto un istituto bello 
e caro, non molto sviluppato peraltro 
— quello delle scuole Cavanis, istitu­
zione di due modesti sacerdoti, che pe­
rò conta oltre un secolo di vita, e che 
per opera di a l tr i santi salendoti che 
lo hanno continuato, ha portato un pre­
zioso contributo di educazione cristia­
na a centinaia e migliaia di anime — 
quella visita ci coglieva proprio quan­
do stavamo appunto leggendo ciò che 
fu detto suH'accennato argomento e 
proprio non avevamo avuto neanche i l 
temno di preparare quello che stavamo 
per dire. Non abbiamo però potuto a 
meno di vedere nella presenza di quel­

lo Istituto una nobile esemplificazione 
ed attestazione di quella grande missio­
ne, una delle più grandi missioni che 
Iddio ha affidato alla Chiesa, nell ' in­
sieme della missione salvifica di tutte 
le anime, la missione dell'educazione 
cristiana. E davvero vien fatto di do­
mandare a chi appartenga la educazio­
ne cristiana se non a questa Madre e 
Maestra, depositaria della Divina R i 
velaziohe e, come dice i l Poeta, «con 
servatriee eterna del Sangue incorrut­
tibile)), a questa Madre e Maestra d i 
tutta la vita e santità cristiana. D i 
questa missione la Chiesa si è sempre 
fatta un diritto e un dovere, nè poteva 
essere altrimenti. 

Quello cfie dice la storia 
dei secoli passati e dei tempi presenti 

Ma a quel modesto Istituto di que­
sta mattina, a l quale anche per l'angu­
stia del tempo non abbiamo potuto r i ­
volgere che brevi parole, ora sottentra 
te voi, i l Col i , di Mondragone, uno dèi 
tanti collegi delia Compagnia, dei qua­
l i , per la loro moltitudine non è nean­
che facile sapere i l numero. E poi quan­
ti a l t r i bisigna aggiungere dello stesso 
tipo, dello stesso carattere, diretti a da­
re a i giovani non una educazione co­
munque, ma una squisita educazione 
cristiana e cattolica. 

Ecco S. Giovanni Battista de la Sal­
le con la moltitudine dei suoi f ig l i e 
degli all ievi delle sue scuole cristiane; 
sono diciottomila i religiosi della > ua 
istituzione e più di 300 mila gli allievi 
delle sue scuole. Sono 20 mila i religio­
si della Compagnia di Gesù e se mettia -
mo tutt i i collegi d i essa, credo che an­
diamo con le cifre molto più in su. E 
poi dobbiamo aggiungervi, ad esempio, 
tutti g l i ist i tuti ed alunni dei Salesia­
ni e tanti a l t r i di famiglie religiose 
consacrate all'educazione cristiana, co­
sicché certamente ben presto raggiun­
giamo cifre di mil ioni . Che se a tutti 
questi istituti di religiosi vogliamo ag­
giungere ancora tutte le Congregazio­
ni d i religiose consacrate allo stesso no­
bilissimo scopo, come le religiose del 
Sacro Cuore che ci stanno tanto vicino 
qui alla Trinità dei Monti , a V i l l a 
Lante, ecc., quelle delle Sorelle delle 
Scuole, le Schulschwestern tedesche 
che abbiamo incontrato dapertutto nei 
nostri nè piccoli nè infrequenti viaggi 
all'estero, raggiungiamo le centinaia di 
migliaia e i mil ioni , numeri così gran­
di da dare addirittura le vertigini. E 
quando ancora pensiamo che tutto que­
sto non è soltanto la realtà di oggi ma 
che sempre la Chiesa, secondo le possi­
bilità dei tempi, anche in quel Medioe­
vo che taluni continuano a chiamare 
tenebroso e che ha dato tante splendi: 
de cattedrali dal sorriso della Sicil ia 
alle nevi della Scandinavia, e tante o-
pere d i filosofia, di teologia, di medi­
cina e di ogni scibile, opere che dobbia­

mo confessarlo, oggi duriamo fatica a 
leggere, e tutto questo con sì pochi mez­
zi , ha egualmente curato l'educazione 
e l'istruzione, dobbiamo restare vera­
mente colpiti dalla più profonda ammi­
razione. Poiché fino in quel lontano 
Medioevo nel quale erano così numero­
si (qualcuno ha voluto f in dire troppo 
numerosi) i monasteri, i conventi, le 
chiesa, le collegiate, i capitoli cattedra­
l i e non cattedrali, presso ognuna di 
queste istituzioni era un focolare scola­
stico, un focolare di educazione cristia­
na. E d a tutto ciò bisogna aggiungere 
le Università tutte* le Università spar­
se in ogni paese e sempre per iniziati­
va e sotto la guardia della. Santa Sede 
e della Chiesa. Quello spettacolo ma­
gnifico che ora vediamo meglio perchè 
è più vicino a N o i e in condizioni più 
grandiose, come portano le condizioni 
del secolo, fu io spettacolo di tutti i 
tempi e coloro che studiano e confron­
tano gli avvenimenti restano meravi­
gliati di quello che la Chiesa ha saputo 
fare in quest'ordine di cose, meraviglia­
ti del modo col quale la Chiesa ha sa­
puto corrispondere a quella missione 
die Iddio le affidava di educare le ge­
nerazioni umane alla vita cristiana, e 
raggiungere tanti magnifici frutti e r i ­
sultati. Ma se desta meraviglia che l a 
Chiesa in ogni tempo abbia saputo rac­
cogliere intorno a sè centinaia e miglia­
ia e milioni di allievi della sua missio­
ne educatrice, non minore è quello che 
ci deve colpire quando si riflette a quel­
lo che lui saputo fare non solo nel cam­
po dell'educazione, ma anche in quel­
lo della istruzione vera e propria ; poi­
ché se tanti tesori di cultura, di civiltà, 
d i letteratura s i sono potuti conserva­
re, si debbono a quell'atteggiamento 
per i l quale la Chiesa, anche nei più 
lontani e barbari tempi, ha saputo far 
brillare tanta luce nel campo delle let­
tere, della filosofia, dell'arte e parti­
colarmente dell'architettura. Chi guar­
di a l passato, non per fare della inven­
zione per proprio uso e consumo, ma 
per ricercare rigorosamente la verità, 
non può non convincersi che la vera 
storia è questa. 

^famiglia e Cfiiesa 
L a vostra presenza poi ci suggerisce 

un'altra bella ed ovviai constatazione, 
quella per la quale voi stessi siete qui , 
quella che c i fa vedere con quanta gra­
titudine e premura i padri e le madri d i 
famiglia, le famiglie cristiane, abbiano 
corrisposto a questa operosità della 
Chiesa. P ino dai più antichi tempi i 
genitori cristiani hanno capito che, co 
me era loro dovere, così era anche loro 
grande interesse quello d i profittare di 
quel tesoro di educazione cristiana che 
la Chiesa cattolica metteva a loro di­
sposizione. E perciò attorno alle scuole 
e agli ist i tuti di educazione ed istruzio­
ne cristiana, in ogni tempo le famiglie. 





« L A S E N T I N E L L A » 

V I T A RELIGIOSA 
GLI ESERCIZI SPIRITUALI 

PER LA GIOVENTÙ' FEMMINILE 
Hanno avuto luogo d a i n i al 18 ago­

sto in due turni . I l primo per le gio­
vani sopra i 15 anni con 37 partecipan­
ti ; i l secondo per quelle dai 12 ai 15 
anni con 23 partecipanti. E ' questo i l 
secondo anno di prova e ci pare di do­
ver ringraziare i l Signore perchè l'e­
sperimento è felicemente riuscito. Non 
diciamo dell'abilità, dei meriti di chi 
predicò gli Esercizi . I l Rev.mo D . Do­
menico Bornigia d i Ancona, ha sapu­
to costì bene dirigerl i , tanto quelli per 
le grandi, come per le piccole, che tut­
te ne rimasero davvero entusiaste. 

Le Rev.de Suore dell'Istituto hanno 
messo a disposizione la loro casa con 
una larsra generosità. Assistettero poi 
le giovani con premure materne. T lo­
ro meriti sono tropno nreziosi. nercho 
osiamo pretendere di compensarli con 
un gfrazTÉ» : ma invece invocheremo dal 
Signore la ricompensa, e la nostra r i -
eomnenza, che è quella di tutte le anime 
buone, valeva ad assicuro re anche per 
l'avvenire questo beneficio singolare. 
Ohe l 'Opera de°ii Esercizi Spiri tuali 
sia sempre medio conosciuta ed ap­
prezzata. Sarà un ryme spirituale crran 
de oer tutta la mrroechla. 

E ornando potremo fare miai che si­
mile tentativo ner la CTÌoventù Maschi­
le? E nerchè no anche per gli uomini? 

8. MESSA IN RITO AMBROSIANO 
• I l lunedì 29 luglio a. S. Daniele si ce­
lebrò la S. Messia secondo la l i turgia 
di S. Ambrogio. L a l i turgia di S. A m ­
brosio o Rito ambrosiano è ancora in 
uso nella vasta diopesi milanese, in mol­
te parrocchie del Ticino (Svizzera), in 
alcune della diocesi di Bergamo ed in 
Poche della diocesi di Novara. S i attri­
buisce a S. Ambrosio, Arcivescovo di 
Milano : essa differisce assai da quella 
romana ner i l eeremoniab*, rituale, 
mescale, breviario e canto. 

Al BELLOTTI 
I l 29-20 Indio l ' A r i prete fece la so­

lita, visita mensile alla buona popola­
zione dei Bellott i . Celebrò la S. Messa 
e visitò la scuola di Dottrina dei P u ­
gnai. 

PER IMPLORARE LA PIOGGIA 
furono ripetutamente fatte funzioni 
speciali, i l mattino e l a sera. S i fece ap­
pello specialmente alla pietà delle SS. 
Anime del Purgatorio. Le visite al C i ­
mitero riuscirono semore suggestive, 
sia per i l numero dei fedeli che v i pre­
sero parte, sia per i l raccoglimento e la 
devozione che v i regnarono. 

PER L'ACQUISTO DEL S. GIUBILEO 
Nei mesi di luglio e agosto si ripete­

rono pure le processioni penitenziali 
d a l l a Chiesa d i S. Daniele a quella d i 

S. Pietro per l'acquisto del S.' Giubi­
leo. Nei giorni 16 e 17 agosto si praticò 
l'astinenza e i l digiuro per l'acquisto 
dell ' indulgenza giubil a re. 

LA CONTRADA DI PIAN DEL VESCO 

seguendo l'esempio delle altre, ha fat­
to celebrare i l giorno 22 una. S. Messa 
cantata i n onore della Madonna,, per 
ottenere mediante la. sua materna in­
tercessione le benedizioni di Dio per i 
bisogni spirituali e materiali. 

U n po' di Cronaca 
due ordinanze del Podestà 

L a prima i n data 20 luglio è così 
concepita : «E ' vietato in modo assolu­
to bagnarsi nei f iumi e torrenti senza 
i l prescritto costume. I contravventori 
saranno denunziati e puniti a termine 
di legge». 

La seconda dell'ai stessa data riguar­
da i danni arrecati nelle campagne nel­
le ore notturne. Con essa si proibisce ai 
fanciul l i sotto i 15 anni di uscire dal­
l'abitato dopo le ore 9 di sera. 

G l i amanti del buon ordine non solo 
applaudono unanimemente alla oppor­
tunità delle due ordinanze, ma invo­
cano dalla stessa Autorità che dette or­
dinanze vengano fatte osservare fedel­
mente. 

Lo richiedono la pubblica moralità e 
la civiltà. 

orfani di guerra 
Due orfani d i guerra del nostro Co­

mune stanno frequentando i l corso di 
caseificio che si tiene al Mas (Sospiro-
Io) per gli orfani dalle Provincia. So­
no : Ribalta Fioravante d i fu Gió : Bat­
ta (Moschi) e Coldebella Giovanni Ago­
stino fu Antonio (Pezze). A u g u r i . 

5*er*i lavori di restauro 
nella Cfiiesa di S. Pietro 

In seguito a un nuovo reclamo da 
parte dell 'Arciprete diretto al la So-
praintendenza dei monumenti d i Vene­
zia, questa con lettera del 16 agosto 
promette all 'Arciprete d i inviare un 
suo funzionario per convenire sui lavo­
r i d i rìdipintura della stessa Chiesa. 
Speriamo. 

incendio 
Sabato 27 Indio la. campana di San 

Pietro annunciava un incendiò ai bo­
schi d i Folares o meglio alle Corde di 
Agher. Fortunatamente i l fuoco fu pre­
sto arrestato per i l pronto accorrere dei 
volonterosi. I danni, data la siccità del­
la stagione, si temevano maggiori. 

3t Col di Cee 
Dal 22 al 30 luglio Superiori e Se­

minaristi fc i tr ini delle Classi Superio­
r i si raccolsero per una settimana di 
studio sui problemi dell'Azione Catto­
lica . 

La Pagina dei Benefattori 
PRO CHIESA 

•N. N . (Svizzera) l i r e 30, P a g a n i n i L i b e r a 10, 
G a i o G i o v a n n i 5, F a o r o B e n i a m i n o 10. 

PRO SENTINELLA 
F a m i g l i a Conte G i o v a n n i , W a n g s (Sv izzera ) 

l i r e 18.35, M a s t e l B o r t o l o (Gassali) 30, F o r l i n 
L u i g i , Semina (IBeligio) 10.45, F . l l i F u s e d i G i o ­
v a n n i , M a o l i ( F r a n c i a ) 10, Bel'lotto R o s i n a , F l u -
n u s (Svizzera) 10, P a n i z Beato (Svizzera) $0, 
G a i o V i t t o r e , Be l losso (Treviso) 3, Broochet to 
A n t o n i o ( F r a n c i a ) 15, F o r l i n G i a c i n t o ( F r a n ­
cia) 10. 

PRO LAMPADA DEL SANTISSIMO 
F o r l i n C a r o l i n a l i r e 2, F i o r e n z a M a r i a 5, N . 

N . 1, P a n t e V i t t o r e 1, Campi-gotto Anigiuista 10, 

N. N. 20. 

Per un ricordo M. R. Don Gaspare Scalet 
secondo elenco offerte 

A m e z z o s i g . F a r m a c i s t a O n e r i n o Suism l i ­

re 100. 

IN ONORE DI S ANTONIO 
M u r e r P i e r i n a , Uster , l i r e £5, D a B u g n a M i ­

n a p e r g r a z i a r i c e v u t a , 50. 

PRO CANONICA 
D i t t a F . ' l l i L u c i a n i , B i r r a Pedavema, L . 200. 

ARCHIVIO PARROCCHIALE 

N A T I e B A T T E Z Z A T I 
Coldeneil'la T e r e s a d i G i o v a n n i (Cui) — F o r ­

l i n Secondo d i F i o r a n d o (Col d i Mezzo) — C a m ­
pigot to P e t r a d i G i o . M a r i a (Pie i ) — G a i o O l g a 
d i G i a c o m o (Pezze) — Bee L u i g i d i R e m i g i o 
(Zavena) — T o l l a r d o L u i g i d i Q u i n t i n o (Ciez) 

— M a s c h i o A n g e l a d i A l b i n o (Maschi ) — Bee 
E l i a d i Giosuè (Zavena) — M a l a c a r n e B o r t o l o 
d i G i o v a n n i (Ronche) — Mascìhio L i n o d i L u i ­
g i . (Maschi) .— C a m p i g o t t o G i u s e p p e d i A n t o ­
n i o (Pezze) — Belilotto I s a b e l l a d i G i u s e p p e 
(Oltra) — F a o r o F a u s t i n a d i A n t o n i o (Ronche) 

— G i a e o m i n P i e t r o d i G i o v a n n i (Ciez) — P a n -
te F r a n c e s c a d i Rotearlo (Vi l la ) — M u r e r A u ­
gusto d i E d o a r d o ! (Bugna.) — B o l d o S e r a f i n o d i 
S i l v i o (Oltra) — F a c c h i n C h i a r a d i Q u i n t i n o 
(Rigoi ) — Fiisis R o m a n a d i A n t o n i o (Torta) . 

F a m c M i l i iodate i l S i g n o r e . 

M A T R I M O N I 
M e z z a v i l l a A n g e l o d i f u O l i v o (Sedioo) cor i 

G i a e o m i n A n n a M a r i a d i L u i g i . 

M O R T I 
P o l e t t i G i r i l l o d i G i r o l a m o (bambino) R i g o i 

— G o l d e b e l l a E l i s a b e t t a f u A g o s t i n o (Costa) — 
T o l l a r d o S i m o n e d i Giosuè ( P u g n a i — F a o r o 
Oreste d i G i o v a n n i (bambino*) R o n c h e — T i z i a ­
n i P r i m o d i P i e t r o (bamibino) R i g o i — T3e B i à -
s i A n n a f u P i e t r o (Ciez) — B o l d o S e r a f i n o d i 
Sifljvio (bambino) O l t r a — M u r e r M a r i a d i S i l ­
v i o (bambino) D e n a t . 

R e q u i e s c a n t i n pace . 

Le nostre condoglianze alle famiglie. 

Gol p e r m e s s o del l 'Autor i tà E cele si astica 

S A C . A N T O N I O S L O N G O , Direttore 
Mons. Giuseppe Da Corte, c o n d i r , r e s p o n s a b i l e 
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